
              
Al Presidente della Provincia di Reggio Emilia

Proposta di deliberazione d’iniziativa consiliare   ex art. 43 primo comma D.lgs. 18 agosto 2000, n.   
267

OGGETTO:  MODIFICAZIONE  DEL  REGOLAMENTO  PER  IL  FUNZIONAMENTO  DEL  CONSIGLIO 
PROVINCIALE - ABROGAZIONE COMMA 7 DELL'ART. 7, INTRODUZIONE NUOVO ART. 7-BIS

IL CONSIGLIO PROVINCIALE

Richiamato l'art.  7  del  D.  lgs.  18/8/2000 n.  267 e  ss.mm.ii.  "Testo unico degli  enti locali"  che 
prevede quanto segue: 
"Nel  rispetto dei  principi  fissati dalla Legge e dello Statuto,  il  Comune e la  Provincia adottano 
regolamenti  nelle  materie  di  propria  competenza  ed  in  particolare  per  l'organizzazione  e  il  
funzionamento delle  istituzioni  e  degli  organismi  di  partecipazione,  per  il  funzionamento degli 
organi e degli uffici e per l'esercizio delle funzioni";

Richiamato altresì l'art. 38 comma 2 del medesimo D. lgs. 18/8/2000 n. 267 e ss.mm.ii.  "Testo  
unico degli enti locali" che prevede quanto segue:
"Il  funzionamento dei  consigli,  nel  quadro dei  principi  stabiliti  dallo  statuto,  è  disciplinato  dal 
regolamento, approvato a maggioranza assoluta, che prevede, in particolare, le modalità per la 
convocazione e per la presentazione e la discussione delle proposte. Il regolamento indica altresì il 
numero dei consiglieri necessario per la validità delle sedute, prevedendo che in ogni caso debba 
esservi la presenza di almeno un terzo dei consiglieri assegnati per legge all'ente, senza computare 
a tale fine il sindaco e il presidente della provincia";

Visto il Regolamento per il funzionamento del Consiglio provinciale approvato con deliberazione 
del Consiglio provinciale del 17/12/2020 n. 21 in vigore dal 1° gennaio 2021;

Visto in particolare il  comma 7 dell'art.  7  di  detto Regolamento,  il  quale attualmente prevede 
quanto segue:
"Salvo quanto previsto dal comma precedente, è autorizzata la ripresa e la diffusione delle attività  
del consiglio mediante strumenti telematici, nella modalità cd. “in streaming”, previa informazione 
al consiglio e ai presenti.";

Considerata la necessità di dare la massima trasparenza e diffusione sia in itinere che ex post alle 
sedute del Consiglio provinciale che a norma di Legge e salvo motivate eccezioni sono pubbliche; 

Ritenuto conseguentemente opportuno modificare il vigente Regolamento per il funzionamento 
del Consiglio provinciale con le modalità sopra richiamate, al fine di soddisfare la necessità sopra 
evidenziata,  con  l'abrogazione  dell'attuale  comma  7  dell'art.  7,  la  rinumerazione  dell'attuale 
comma 8  dell'art.  7  in  comma 7  e  il  contestuale  inserimento  di  un  nuovo articolo  7-bis  così  
formulato:

"Art. 7 bis  Registrazione e diretta streaming



1.  I  lavori  sono registrati e  diffusi  in  diretta streaming attraverso l’impianto installato nell’aula 
dedicata alle sedute dell’assemblea anche quando il Consiglio si riunisce in presenza.
2. La trasparenza e la pubblicità dei lavori consiliari sono finalità di rilevante interesse pubblico, a 
norma  dell’art.  2-sexies,  comma  2  lett.  f),  del  d.lgs.  196/2003  (come  modificato  dal  d.lgs.  
101/2018), che giustificano la registrazione e la diffusione dell’audio e del video delle riunioni.
3. Nell’aula sono esposti avvisi ben visibili che riportano il simbolo della “videocamera”, rivolti ai 
componenti e al pubblico, nei quali si rende nota la presenza e l’attivazione delle videocamere di 
registrazione dei lavori del collegio e il conseguente trattamento dei dati personali a norma dell’art. 
2-sexies, comma 2 lett. f), del d.lgs. 196/2003 (come modificato dal d.lgs. 101/2018).
4. Il Presidente del consiglio in avvio di seduta rammenta a tutti i partecipanti, consiglieri, eventuali 
funzionari e pubblico, che i lavori sono registrati, che i lavori sono diffusi in diretta streaming e che 
i file audio e video verranno pubblicati.
5.  La  diffusione dei  lavori  in  diretta streaming e  la  successiva  pubblicazione dei  relativi  file,  a 
disposizione di tutti, avvengono sul sito e/o su un canale esterno (a titolo esemplificativo ma non 
esaustivo: "YouTube") nella disponibilità dell'Ente.
6.  Durante la  trattazione di  argomenti da esaminare in  seduta segreta,  indicati nell'ordine del 
giorno, la registrazione audio e video deve essere sospesa, così come è sospesa l’eventuale diretta
streaming. La trattazione degli argomenti riservati non può essere pubblicata";

Ritenuto  altresì  di  approvare  l'informativa  ai  sensi  del  Regolamento  UE  2016/679  relativa  al 
trattamento dei dati personali con riguardo alla diffusione e alla registrazione delle immagini e 
dell’audio dei lavori del Consiglio che viene allegata al presente atto a formarne parte integrante e  
sostanziale,  la  quale  potrà  essere  successivamente  modificata  o  integrata  demandandone  ai 
competenti uffici della Provincia successive eventuali modificazioni e integrazioni a seguito di futuri 
aggiornamenti normativi o da parte del responsabile per la protezione dei dati;

Visto il parere.................. espresso dal Dirigente ad interim del Servizio Affari Generali in ordine 
alla regolarità tecnica del presente atto;

A seguito di votazione effettuata con il sistema del voto elettronico, il cui esito viene proclamato 
dal Presidente come segue:

.....

DELIBERA

1. di  adottare la proposta di  modificazione al  Regolamento per il  funzionamento del  Consiglio 
provinciale di  Reggio Emilia  di  cui  in narrativa,  per effetto della quale viene abrogato  l'attuale 
comma  7  dell'art.  7,  l'attuale  comma  8  dell'art.  7  viene  rinumerato  in  comma  7  e  viene 
contestualmente inserito un nuovo articolo 7-bis così formulato:

"Art. 7 bis  Registrazione e diretta streaming
1.  I  lavori  sono registrati e  diffusi  in  diretta streaming attraverso l’impianto installato nell’aula 
dedicata alle sedute dell’assemblea anche quando il Consiglio si riunisce in presenza.
2. La trasparenza e la pubblicità dei lavori consiliari sono finalità di rilevante interesse pubblico, a 
norma  dell’art.  2-sexies,  comma  2  lett.  f),  del  d.lgs.  196/2003  (come  modificato  dal  d.lgs.  
101/2018), che giustificano la registrazione e la diffusione dell’audio e del video delle riunioni.
3. Nell’aula sono esposti avvisi ben visibili che riportano il simbolo della “videocamera”, rivolti ai 
componenti e al pubblico, nei quali si rende nota la presenza e l’attivazione delle videocamere di 



registrazione dei lavori del collegio e il conseguente trattamento dei dati personali a norma dell’art. 
2-sexies, comma 2 lett. f), del d.lgs. 196/2003 (come modificato dal d.lgs. 101/2018).
4. Il Presidente del consiglio in avvio di seduta rammenta a tutti i partecipanti, consiglieri, eventuali 
funzionari e pubblico, che i lavori sono registrati, che i lavori sono diffusi in diretta streaming e che 
i file audio e video verranno pubblicati.
5.  La  diffusione dei  lavori  in  diretta streaming e  la  successiva  pubblicazione dei  relativi  file,  a 
disposizione di tutti, avvengono sul sito e/o su un canale esterno (a titolo esemplificativo ma non 
esaustivo: "YouTube") nella disponibilità dell'Ente.
6.  Durante la  trattazione di  argomenti da esaminare in  seduta segreta,  indicati nell'ordine del 
giorno, la registrazione audio e video deve essere sospesa, così come è sospesa l’eventuale diretta
streaming. La trattazione degli argomenti riservati non può essere pubblicata";

2. di approvare l'allegato denominato "Informativa ai sensi del Regolamento UE 2016/679", che si
allega alla presente a formarne parte integrante e sostanziale, demandandone ai competenti uffici 
della Provincia successive eventuali modificazioni e integrazioni a seguito di futuri aggiornamenti 
normativi o da parte del responsabile per la protezione dei dati;

Infine,

IL CONSIGLIO PROVINCIALE

Attesa l'urgenza che riveste l'esecutività della presente deliberazione;

Visto l'art. 134, comma 4, del D. lgs. 18/8/2000 n. 267 e ss.mm.ii;

A seguito di votazione effettuata con il sistema del voto elettronico, il cui esito viene proclamato 
dal Presidente come segue...

DELIBERA

di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile.

Proposta di deliberazione d’iniziativa consiliare ex art. 43 primo comma D.lgs. 18 agosto 2000, n. 
267 sottoscritta in data 26 marzo 2024 dai consiglieri provinciali (in ordine alfabetico):

Cristina Fantinati 

Davide Ganapini 

Marco Signori 


